
Art. 18 - Assicurazioni a carico dell’impresa.

18.1 Ai  sensi  dell’art.  103,  del  D.lgs..  50/2016,  l’appaltatore  è  obbligato  a  stipulare,

contestualmente alla sottoscrizione del contratto, una o più polizze assicurative che tengano

indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati,

salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o

cause di forza maggiore, e che prevedano anche una garanzia di responsabilità civile per

danni a terzi nell'esecuzione dei lavori. Trova applicazione, per quanto qui non previsto, la

disciplina del Codice e delle norme da esso richiamate.

18.2. Il contraente trasmette alla stazione appaltante copia della polizza o delle polizze di cui al

comma 18.1 almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori; la copertura di tali polizze

decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di

collaudo  provvisorio  o  del  certificato  di  regolare  esecuzione.  Cessa,  comunque,  decorsi

dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.

18.3. La polizza assicurativa deve prevedere, per quanto concerne i rischi di esecuzione:

– la copertura dei danni alle opere, temporanee e permanenti,  eseguite o in corso di

esecuzione  per  qualsiasi  causa  nel  cantiere  -  compresi  materiali  e  attrezzature  di

impiego e di uso ancorché in proprietà o in possesso dell’impresa e compresi i beni

della  Stazione appaltante destinati  alle  opere -  causati  da furto e rapina,  incendio,

fulmini  e  scariche  elettriche,  tempesta  e  uragano,  inondazioni  e  allagamenti,

esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento e crollo,

acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie,

gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposi o dolosi propri o di terzi;

– la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole

dell’arte,  difetti  e  vizi  dell’opera,  in  relazione  all’integra  garanzia  a  cui  l’impresa  è

tenuta,  nei  limiti  della  perizia  e  delle  capacità  tecniche  da  essa  esigibili  nel  caso

concreto,  per l’obbligazione di  risultato che essa assume con il  contratto d’appalto

anche ai sensi dell’art. 1665 del codice civile.

Per quanto concerne invece i danni causati a terzi:

– la copertura dei danni che l’appaltatore deve risarcire quale civilmente responsabile

verso prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e

verso i  dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni

nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da

loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo commesso dall’impresa o da

un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dell’art. 2049 del codice

civile, e danni a persone dell’impresa, e loro parenti o affini, o a persone della Stazione

appaltante  occasionalmente  o  saltuariamente  presenti  in  cantiere  e  a  consulenti

dell’appaltatore o della Stazione appaltante;

– l'indicazione specifica che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti della

Stazione  appaltante  autorizzati  all’accesso  al  cantiere,  i  componenti  dell’ufficio  di

direzione dei lavori, i coordinatori per la sicurezza, i collaudatori.



18.4 Tali polizze devono essere stipulate per le somme fissate nel bando di gara e nel Contratto

d'appalto.

18.5. L’omesso  o  il  ritardato  pagamento  delle  somme  dovute  a  titolo  di  premio  da  parte

dell’impresa non comporta l’inefficacia della garanzia.

18.6. La garanzia di cui al presente articolo prestata dall’appaltatore copre senza alcuna riserva

anche  i  danni  causati  dalle  imprese  subappaltatrici  e  fornitrici.  Qualora  l’appaltatore  sia

un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato

dall’art.  48,  comma 5,  del  D.lgs..  50/2016, le  stesse garanzie assicurative prestate dalla

mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese

mandanti.

CAPO IV - Termini per l’esecuzione

Art.  19 -  Predisposizione degli  elaborati  di  modifica del  Progetto.  Consegna e inizio dei

lavori.

19.1  Entro il termine di giorni 30 (trenta) dalla data di stipula del contratto, l'appaltatore, a

propria cura e spese, consegnerà alla Stazione appaltante gli elaborati progettuali necessari

e opportuni, ai sensi del d. lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e del d. p.r. 5 ottobre 2010 n. 207, nel

testo vigente,  al  fine di  integrare il  Progetto esecutivo con le modifiche conseguenti  alla

Offerta  tecnica  presentata  in  gara.  Gli  elaborati  dovranno  essere  corredati  da  positivo

Rapporto conclusivo di verifica preventiva, ai sensi dell'articolo 26 del d. lgs. 18 aprile 2016

n.  50,  redatto,  a spese dell'appaltatore,  da soggetto abilitato all'esecuzione dell'attività di

verifica preventiva ai sensi dell'articolo 26 comma 6 lettera b) del d. lgs. 18 aprile 2016 n. 50.

La stazione appaltante, ricevuti gli elaborati e il Rapporto, ove ne sussistano i presupposti,

validerà il progetto recante le modifiche e lo approverà ai sensi dell'articolo 106 del d. lgs. 18

aprile 2016 n. 50. L'omessa consegna degli elaborati progettuali di cui al presente comma

19.1  ovvero  un  ritardo  nella  loro  consegna  superiore  a  giorni  30  (trenta)  determinerà,

l'applicazione della penale di cui infra e, ove la stazione appaltante ritenga di avvalersi della

presente  clausola  risolutiva,  la  risoluzione  del  rapporto  contrattuale,  su  iniziativa  della

Stazione appaltante, ai sensi dell'articolo 1456 codice civile. 

19.2 L’esecuzione  dei  lavori  ha  inizio  dopo  la  stipula  del  contratto,  in  seguito  a  consegna,

risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa

convocazione dell’esecutore.

19.3 É facoltà  della  Stazione appaltante procedere in  via d’urgenza alla  consegna dei  lavori,

anche nelle more della stipulazione del contratto, ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del d.lgs.

50/2016, in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da

iniziare immediatamente.

19.4 L'Amministrazione  si  riserva  il  diritto  di  consegnare  i  lavori  nel  loro  complesso

contemporaneamente ovvero per parti, in più riprese: in questo caso, la data legale della

consegna, a tutti gli effetti di legge  sarà quella dell’ultimo verbale di consegna parziale.



19.6 L'appaltatore  deve  trasmettere  alla  Stazione  appaltante,  prima  dell’inizio  dei  lavori,  la

documentazione  di  avvenuta  denunzia  di  inizio  lavori  effettuata  agli  enti  previdenziali,

assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a

scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché

di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al

proprio personale che a quello delle imprese subappaltatrici.

19.7 Le disposizioni sulla consegna si applicano anche alle singole consegne frazionate, relative

alle singole parti di lavoro nelle quali questo sia frazionato, come previsto dal progetto ovvero

in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni

volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce

verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se non

diversamente determinati. Il comma 19.3 del presente articolo si applica anche alle singole

parti consegnate, qualora l'urgenza sia limitata all'esecuzione di alcune di esse.


